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Il capo della Protezione
civile non escluderebbe

una ipotesi di
sfollamento dell’area

Messina. Incendi inspiegabili: Gabrielli nell’area
Messina. Continua il monitoraggio e il
presidio della zona e per il momento non
si prevedono altre iniziative nella frazio-
ne Canneto di Caronia (Messina), cono-
sciuta per gli incendi inspiegabili che so-
no tornati a ripetersi nelle scorse settima-
ne, dopo i primi episodi che si erano veri-
ficati nel 2004, e malgrado i numerosi stu-
di effettuati da esperti e istituzioni scien-
tifiche anche governative. Lo ha reso no-
to il sindaco di Caronia, Rino Beringheli,
che ieri ha accompagnato nell’area il pre-

fetto Franco Gabrielli, capo del diparti-
mento della Protezione civile, insieme con
l’assessore della Famiglia, delle politiche
sociali e del lavoro della Regione Siciliana,
Giuseppe Bruno, e al sindaco del vicino
centro di Santo Stefano di Camastra, Fran-
cesco Re.
«È pericoloso – ha osservato Beringheli –
stare a Canneto. Dobbiamo pensare a u-
na delocalizzazione, non possiamo far ri-
schiare la pelle ai cittadini. Abbiamo bi-
sogno dell’aiuto dello Stato e della Regio-

ne per quella che ormai è un’emergenza».
Secondo quanto riferito da Re, Gabrielli
non ha escluso una «ipotesi di sfollamen-
to di parte degli abitanti di Canneto di Ca-
ronia». In tal caso, il primo cittadino di
Santo Stefano di Camastra ha assicurato
la disponibilità del suo Comune «ad offri-
re alla popolazione interessata e coinvol-
ta ricovero ed assistenza funzionali ad al-
leviare la grave condizione di disagio e
paura che già da parecchi mesi vivono so-
prattutto, bambini, donne e anziani».

MONTAGNA
Morto alpinista
su Prealpi Orobie
Un alpinista di 41 anni, Al-
berto Bonanno, di Levate
(Bergamo), è morto per le
gravi ferite riportate in un in-
cidente avvenuto domenica
sulle Prealpi Orobie. Rampo-
ni ai piedi, il quarantunenne
è scivolato per circa cento
metri, finendo contro le roc-
ce: l’incidente in un punto do-
ve la pendenza supera i 40
gradi. A dare l’allarme i re-
sponsabili del vicino rifugio
Baroni al Brunone, che han-
no visto fino a pochi minuti
prima l’alpinista sulla parete
e poi scomparso all’improv-
viso. Bonanno era stato quin-
di soccorso dal personale del
118, giunto sul posto con un
elicottero. Il decesso, nella
notte, all’Ospedale Papa Gio-
vanni XXIII di Bergamo.

ROMA
Domato incendio
nella pineta di Caracalla
Gli agenti della Polizia di Ro-
ma Capitale e i Vigili del fuo-
co sono intervenuti, ieri mat-
tina, nell’area della pineta di
Caracalla, per spegnere un
principio di incendio. Duran-
te un normale pattugliamen-
to, gli stessi poliziotti si era-
no accorti di un albero che
stava per essere completa-
mente avvolto dalle fiamme.
Allertata la centrale operati-
va, è sopraggiunto persona-
le specializzato che ha im-
pedito alle fiamme di propa-
garsi alle piante e agli alberi
limitrofi, permettendo l’arri-
vo dei Vigili del fuoco con i
mezzi cisterna che hanno
provveduto a spegnere l’in-
cendio, mettere l’area in si-
curezza ed accertare le cau-
se del rogo.

TORINO
Crollo in cantiere
Muore operaio 30enne
Un operaio trentenne è mor-
to nel Torinese, travolto da
un crollo mentre stava lavo-
rando in un cantiere edile.
L’incidente è avvenuto nel
comune di La Cassa. Secon-
do le prime ricostruzioni ef-
fettuate dai carabinieri, in-
tervenuti sul posto assieme
al personale del 118, l’uomo
stava scavando una fossa
per le fognature quando è
stato travolto dalla frana.

Stamina, a Brescia Spedali fermi
Dopo il sequestro di cellule, salta l’infusione sulla piccola Noemi
FABRIZIO ASSANDRI
TORINO

ggi era il giorno prefissato per l’in-
fusione del metodo Stamina sulla
piccola Noemi, affetta da Sma, do-

po che i giudici civili dell’Aquila avevano
accolto il ricorso dei suoi genitori. Non è so-
lo il sequestro delle cellule e delle attrez-
zature disposto dal gip di Torino ed ese-
guito dai carabinieri del Nas sabato a Bre-
scia a bloccare tutto. I militari hanno infatti
notificato al direttore degli Spedali civili
anche la diffida dell’Aifa, l’Agenzia per il
farmaco, a effettuare il «protocollo di valu-
tazione pre e post trat-
tamento» che era stato
messo a punto dalla
collaboratrice di Van-
noni, la biologa Erica
Molino, proprio in vi-
sta dell’infusione a
Noemi: secondo l’Aifa,
gli esami disposti a-
vrebbero configurato
una vera e propria spe-
rimentazione, tutt’al-
tra cosa dalle cure
compassionevoli auto-
rizzate dal tribunale a-
bruzzese. Erano stati i responsabili dell’o-
spedale a interpellare l’Aifa, dopo aver ri-
cevuto la lista degli esami previsti dal pro-
tocollo, che peraltro mai in passato era sta-
to adottato per gli altri pazienti sottoposti
al trattamento.
Mentre i nuovi sviluppi continuano ad a-
limentare le polemiche e le famiglie dei
malati lanciano strali contro i magistrati
torinesi, nessuno ha presentato al Tribu-
nale del riesame di Torino una richiesta di
dissequestro di cellule e macchinari. Non
l’ha fatto Davide Vannoni, non l’hanno fat-

O
to nemmeno i genitori dei pazienti che in
164 casi hanno visto accolto il loro ricorso
ad accedere al trattamento dai tribunali del
lavoro. E se Vannoni e il suo braccio destro,
Marino Andolina, parlano di «conflitto tra
poteri dello Stato», le 80 pagine del decre-
to di sequestro disposto dal gip sottoli-
neano, tra l’altro, che in 172 casi i ricorsi so-
no stati respinti e in 43 casi sono stati ac-
colti a patto che si facessero in laboratori
autorizzati, e quindi non a Brescia, che non
ha la certificazione richiesta. Il giudice di-
rime poi il presunto conflitto, affermando
che l’inchiesta penale e le sentenze civili
non possono stare sullo stesso piano per-

ché i giudici
del lavoro si e-
sprimono sul
diritto ad ac-
cedere a cure
alternative,
ma non si ba-
sano sui ri-
scontri scien-
tifici eviden-
ziati invece
dall’inchiesta
del pm Raf-
faele Guari-
niello, e «non

sanno e non possono sapere se la via scel-
ta sia idonea o meno a guarire il paziente».
In attesa del 4 novembre, data fissata per
l’udienza preliminare per Vannoni e i suoi
collaboratori – accusati di associazione a
delinquere finalizzata alla truffa, sommi-
nistrazione di medicinali in modo perico-
loso per la salute ed esercizio abusivo del-
la professione medica – la misura disposta
dal gip Francesca Christillin è una tegola sul
cosiddetto metodo Stamina, perché è il pri-
mo pronunciamento di un giudice terzo
sull’inchiesta di Guariniello. Un’indagine di

cui viene accolto in toto l’impianto accu-
satorio, basato sulla contestazione di ave-
re degli intenti che nulla avrebbero a che
vedere con la compassione, ma sarebbero
solo speculativi.
L’Aifa, poi, ha risposto alle accuse di disin-
teresse verso le condizioni dei bambini in
lista d’attesa per il metodo Stamina, soste-
nendo di aver ricevuto «anche per il tra-
mite del ministro della Salute, Beatrice Lo-
renzin, diverse richieste da genitori di al-
cuni bambini in lista d’attesa e di aver prov-
veduto tempestivamente a coordinare le
consulenze cliniche e scientifiche con e-
sperti nazionali e internazionali sino a del-
le visite mediche che si sono regolarmen-
te svolte nei mesi passati». E ha ribadito la
piena disponibilità a supportare tutte le ri-
chieste di sperimentazioni «eseguite in ot-
temperanza alle norme».
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Un presidio delle
famiglie pro-Stamina
davanti agli Spedali
Civili di Brescia. 
La scorsa settimana,
venerdì, grazie a
un’ordinanza dei
giudici Celeste ha
ricevuto le infusioni.
Oggi sarebbe
toccato a Noemi ma
il pubblico ministero
Giuseppe Guariniello
ha bloccato tutto

(Ansa)

Raffaele Lombardo

Mafia. Gup: da Lombardo appalti per voti
affaele Lombardo ha «sollecitato,
direttamente o indirettamente, i
vertici di Cosa nostra a reperire vo-

ti per lui e per il partito per cui militava (le
regionali in Sicilia del 2001 e nel 2008 e le
provinciali a Enna nel 2003) ingenerando
nei medesimi il convincimento sulla sua
disponibilità ad assecondare la consorte-
ria mafiosa nel controllo di concessioni,
autorizzazioni, appalti e servizi pubblici».
Lo scrive il gup (giudice per l’udienza pre-
liminare) di Catania Marina Rizza nelle
motivazioni della sentenza del 19 febbraio
con la quale, a conclusione di un proces-
so col rito abbreviato condizionato, ha

condannato l’ex presidente della Regione
Siciliana a 6 anni e 8 mesi di reclusione per
concorso esterno all’associazione mafio-
sa.
Per il magistrato appare «provato» che Raf-
faele Lombardo abbia «contribuito siste-
maticamente e consapevolmente», anche
mediante «le relazioni derivanti dalla sua
pregressa militanza in più partiti politici»,
alle «attività e al raggiungimento degli sco-
pi criminali dell’associazione mafiosa» per
«il controllo di appalti e servizi pubblici».
Ma «il contributo più rilevante, concreto ed
effettivo prestato dal Lombardo all’asso-
ciazione Santapaola-Ercolano», secondo

il giudice, «a ben vedere, consiste nella
creazione» di un «complesso sistema or-
ganizzativo e operativo di cui facevano par-
te, quali componenti parimenti necessa-
ri, gli imprenditori "amici" e gli esponen-
ti della "famiglia", creando vantaggi di cui
beneficiava anche l’associazione mafio-
sa». Il modus operandi, ritiene il gup, era
sempre lo stesso; «acquistavano terreni a-
gricoli nella prospettiva di ottenerne la va-
riazione di destinazione urbanistica, e poi
realizzare elevati guadagni con la plusva-
lenza» della proprietà. Il giudice cita alcu-
ni casi: il piano di costruzione di alloggi
per militari Usa di contrada Xirumi, non

realizzato, e tre centri commerciali, dei
quali uno solo è stato costruito.
In questo "contesto" il gup Rizza ricorda il
caso di Mario Ciancio, editore e compo-
nente del cda dell’Ansa, estraneo al pro-
cedimento, indagato per concorso ester-
no all’associazione mafiosa, per il quale la
Procura ha chiesto per due volte l’archi-
viazione. Il fascicolo è ancora pendente.
Secondo il gup il progetto di due affari trat-
tati anche dall’editore «annoverava tra i
soci un soggetto vicino a Cosa nostra pa-
lermitana». Ciancio si è detto «indignato
per essere stato indicato come persona vi-
cina ad ambienti mafiosi».

R

L’escalation. Violenza a donne, nuovi casi a Caserta e Lamezia
VITO SALINARO

i nuovo loro. Perseguitate, inseguite, minac-
ciate, violentate, uccise. Contro le donne
sembra di assistere all’ennesima ondata di

ritorno di una schizofrenica rincorsa alla violenza
da parte di mariti, amanti, compagni o ex compagni
delusi, depressi, impazziti. Ha fatto rabbrividire, do-
menica, la notizia della decapitazione di una 38en-
ne colf ucraina, avvenuta in una lussuosa villa di Ro-
ma, e la successiva uccisione dell’assassino (ospite
dei padroni di casa), il 35enne Federico Leonelli, da
parte degli agenti contro i quali si era scagliato. Dal-
le indagini si è appreso che l’aggressione abbia avu-
to inizio fuori dalla villa. La circostanza sembra far
perdere consistenza all’ipotesi del tentativo di stu-
pro, puntando più su una lite per altri motivi. Gli ac-
certamenti puntano ora a stabilire il movente del-
l’omicidio. Da approfondire, anche tramite te-
stimonianze, se Leonelli avesse problemi psi-
chici, specie dopo la morte della compagna. Og-
gi, al Policlinico Tor Vergata della Capitale, sa-

ranno effettuate le autopsie.
Intanto, nel Casertano, i carabinieri hanno arresta-
to ieri il pregiudicato Tommaso Izzo, 56 anni, per le-
sioni personali aggravate nei confronti della moglie.
La donna, aggredita con una mazza da baseball, ha
riportato lesioni gravi ed è ricoverata nell’ospedale
di Caserta dove rischia la vita a causa dei gravi trau-
mi e delle lesioni subite alla testa e alle mani. Se-
condo una prima ricostruzione, nella tarda serata
di domenica in casa Izzo ci sarebbe stata una vio-
lenta lite proseguita per tutta la notte fino a quan-
do il pregiudicato ha colpito violentemente la mo-
glie. La coppia risulta in fase di separazione, ma non
ci sono denunce contro l’uomo da parte della mo-
glie. Sempre ieri una donna di 40 anni di origine
polacca e madre di due bambini, è stata ferita dal
marito nel corso di un litigio, sembra per futili mo-
tivi, avvenuto nella loro abitazione di Lamezia Ter-
me (Catanzaro). Dopo l’accoltellamento, l’uomo è
fuggito ed è tuttora ricercato.
«Molti degli assassini di questi giorni, tra cui quello
dell’Eur – scrivono alcuni senatori del Ncd al mini-

stro dell’Interno Angelino Alfano –, avevano prece-
denti per possesso di cannabis ed è presumibile che
la consumassero: la marijuana è letale per il cervel-
lo ed è opportuno che il Governo promuova final-
mente un’opera di sensibilizzazione e di prevenzio-
ne». Per Debora Serracchiani, presidente della Re-
gione Friuli Venezia Giulia, «la drammatica escala-
tion di violenza contro le donne» è una «sfida che
dobbiamo affrontare anche sul piano culturale».
E nel corso di una commossa omelia per i funera-
li di Mary Cirillo, uccisa la scorsa settimana a Mo-
nasterace (Reggio Calabria) dal marito, Giuseppe
Pilato, il vescovo di Locri-Gerace, Francesco Oliva,
ha dichiarato: «A te, Mary, dico: dormi mamma,
ma continua a vegliare sui tuoi figli. Il Signore non
tolga loro la gioia di vivere e la speranza... Rompi
Signore la solitudine fra le mura domestiche – ha
aggiunto – e abbatti i muri eretti dal nostro egoi-
smo e perbenismo. Il non vedere, il non sentire, il
tacere ha poco di cristiano. È una complicità che
fa male e non aiuta».
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Dopo l’atroce delitto compiuto a Roma,
più grave la vittima in Campania

Il vescovo di Locri, Oliva: il non vedere, il
non sentire, il tacere ha poco di cristiano

I carabinieri del Nas hanno
anche notificato al nosocomio
la diffida dell’Aifa a effettuare

il «protocollo di valutazione pre
e post trattamento». L’Agenzia
del farmaco: aiutati i genitori

a trovare assistenza e cure

Le Acli Milanesi e il comitato

milanese vittime di Stava

partecipano al lutto della famiglia

e degli amici per la scomparsa

del 

professor 

FLORIANO VILLA
e ne ricordano la vicinanza e il

costante impegno perché si

rendesse giustizia a coloro che

rimasero vittime di una tragedia

che si poteva evitare.

MILANO, 26 agosto 2014

Marco Tarquinio e tutta la

famiglia di Avvenire partecipano

con affetto e profondo cordoglio

al dolore di Assuntina Morresi e

dei suoi cari per la scomparsa del

padre

ENZO MORRESI
e pregano il Signore della Vita

perché doni loro la consolazione

che viene dalla speranza

cristiana.

MILANO, 25 agosto 2014

12 Martedì
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«Attenderemo, così come credo at-
tenderanno anche i pazienti, even-
tuali future decisioni. In questo mo-
mento faccio un po’ fatica a vede-
re quali possano essere i possibili
sviluppi sul piano operativo». Lo ha
dichiarato il direttore generale del-
l’Azienda ospedaliera Spedali Civi-
li di Brescia, Ezio Belleri, a due gior-
ni dal sequestro preventivo di cel-
lule e apparecchiature di proprietà
di "Stamina foundation" disposto
dal giudice per le indagini prelimi-
nari del Tribunale di Torino su ri-

chiesta della Procura della Repub-
blica del Tribunale del capoluogo
piemontese.
Un’ordinanza di sequestro che «dà
incarico al direttore medico del pre-
sidio pediatrico, il dottor Raffaele
Spiazzi, di custodire le cellule che
– ha spiegato Belleri – sono co-
munque depositate dove sono
sempre state, e cioè in un criocon-
gelatore». Sembra quindi aprirsi un
periodo di forzata attesa per gli
Spedali Civili bresciani, nel quale
«certamente avremo forse più tem-
po – ha detto Belleri – per dedicar-
ci alle problematiche vere, che so-
no poi la gestione della realtà a-
ziendale».

L’OSPEDALE

«Restiamo in attesa
delle decisioni future»


